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BRUNO E., FACCHINELLI A.: Oristallizzazwne deU'a1U))"tite '/Wl sistema 

CaAhSi~08-SiO-H~O con PII,.o = 1,3 Kb tra 400 e 7000C. 

Lo studio della CI·istllllil'..za~,ione dell'anortite nel sistema CaAI2Si208·SiO~­
-8 20 nelle condizioni riportate ilei titolo, ci ha condotti alle seguent.i con­
clusioni: 

1) esiste una parziale solubilità allo stato solido della siliee nell'anortite sino 
ad un limite superiore dci 15% in peso; 

2) la soluzione solida è me1astabile ed i limiti di solubilità variano in fun­
zione delle condizioni di sintesi; 

3) i panulletri delle c anortiti pCI-siliciche » cristallizzate all ' interno del campo 
di solubilitil, variano con continuità all'aumentare della quantihì di silice 
in soluzione solida ; l'andamento di ([\leste variazioni è strettamente analogo 

a quello ossen'abile nei plagioelasi netl' intervallo .J\nlO...-An6l1' 

'l'ali osserva:r.ioni ci port8110 a ritenere chc all' interno del campo di so­
lubilità, cristallillzi una fast~ "feldspatica:. così formulabile: 

La notevolc analogia tra le costanti reticolari di un plagioclasio e quelle 
di una " anortite persilicica :., per un identico rapporto Si/AI, suggerisce 
che il rapporto Si/AI sia il fattorc che influcnza iII modo preponderante la 
variazione dei parametri in {[ueste due serie. Sulla base dci nostri risultati, 
si conclude chc, in condizioni di non equilibrio, nei plagiodasi il l'apporto 

Si/ AI può esserc in 
C. 

qualche misura indipendcnte dal rapporto 
Ca+Na+K 

ricavare quindi il primo dal sccondo può in certi casi n Oli essere lecito. 

Le dimostrate rniscibilità anortite-silice è, infine, 1111 argomento a fa­
vore ddl' interpretazione delle lllirmeehiti come prodotti d i smistarnento. 

(li ffivoro origillaie lo·errd pubblicato ~u " JAt1108 ,). 

CATTI 1\1. e FERRARIS G.; Str'u,tt1~ra cristallina della guùinite. 

La guérillite è un arselliato idrato di calcio scoperto recentemente e che 
dovrebbe diffcrcnziarsi chimicamente dalla sainfelditc e dalla vladimirite 
[Ca~EAAsO)~. 4B~O e Ca~HAAs04)4' 5H~O rispettivamente] solo per il 
g rado di idratazione (9 molecolc di H~O). 11 cOrl'ispondente composto al'ti­
ficiale si presenta sotto forma di rosette con cristalli a simmetria pscudo-
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ortorombiea per geminazione {lOI}. l./analisi strutturale il stata eondotta su 
un'esile lamella e si sono ottenuti i seguenti dati: (.I = 17,63(1), b = 6,i34(3 ), 
e = 23,47 (2) A, fJ = 90,58 (12) X, grup!>O spaziale P2 1/ tI, Z = 5. Hisultò su­
bi to evidente che cra impossihilc s istema l'e 5 molecole di gllérini te nel gru ppo 
spazisle risultante. a meno di ipoti:r.1.lu·c fenomeni di diso/·dine. Nonostante 
la qua.li tà delle intensità (raccolte mediante diffrattometro) foslle insoddisfa­
ccnte a causa della forma e dello scarso poiere diffrangente dci cris tallo, fu 
possibile individuare le posi7.ioni di alculli slomi pesallti (metodi diretti, i\Im ... 
TAN) e susseguentemcnte (8illtesi di Fourier) ottenere un aoddisfaC!Cute sehema 
della /:I lrottura. Hispetto alla formula proposta in letteratura risultano Illan .. 
canti, nella cella elementare, 5 molecole di l:I 20 e I atomo di Ca su Ull to .. 
tale di 45 e 25 rispettivameIlÌl·. Ulla primB ipotesi fu che gli atomi man .. 
canti potl.'SSero essere statisticamente dis tribuiti in ampie cavità riscontrate 
nella stmUu!·a. Questa il composta di strati forma ti dai policdl'i di coordi­
nazione di Ca (N.e. 7 e 8) c di Ali ed intervallati da spal':i in cui si trovano 
la !!Iaggio!' parte delle molecole di H ~O. TUltavia,1 poichè la t'oul'Ìer dif .. 
feren? .. non mostra chiara trllt!eia degli atom i !!Iancanti, un ' ipot<!Si coerente eOIl 
i risu ltati cristallografici il ehe la eella elementare della guél' inite contenga 4 
unità di formllla Ca6H3(AsO~)II ' 10 1I ~O in\'eee di 5 unità di formula 
Ca ll 1lz (AsO~)~ .9H::O. 

La differenza più faci lmente verifieabile tra il contenuto delle due for .. 
mulI'. sarebbe costitu ita dalla percentuale di As che \'ale 33,50 e 32,57 per la 
prima e la Sl,.'COnda formula rispettivamente. 

( Il lavoro ~'e N'd pubbli(;(.lo S" '" Atti Accad. ScieNze~ , 1'ariNO). 

CORAZ7n\ E. , l\h:l'CIH.'TT1 S. (' SABELLT C.: Da stmt/.llra. cristallina della 
biri1J{Juccìte. 

Sono stati preparati artificialmente cristalli del horato di sodio 
ì\a2[B~08 (OR)]H20, i fluali sono risultati identiei al minerale birillgueeite. 

1.Al costanti cristallografiche sono: 

(I = 11.23 b = 6.58 c = 20.74 À fJ = 94.4" Z = 8 do •• = 2.32 g.cm - 3 

gruppo spa:r.iale P2,/ ". 
La struttura è stata risolta con metodi statistici uti lizzando due serie di 

ri l>rese Weissenberg. La fo rmula eristallochimic8. che risulta dalla determina .. 
zione strutturale differiste dalla formnla origiuariamente asscgnala al mine­
rale per l'Cfjuivalente di lIleua molecola d'aCQua. 

La struttura è formata da polioni [B50 8(OH )]g _ 2. che ue eostituiscono 
il motivo strutturale. In rcalt1t nell' unità asimmetrica 8Ono presenti due 




